
Elseya novaeguineae  
 

Tassonomia  
Regno: Animalia 

Phylum: Chordata  
Classe: Reptilia  

Ordine: Testudines 
 Sottordine: Pleurodira 

Famiglia: Chelidae  
Genere: Elseya 

 Specie: Elseya novaeguineae 
 Questa Specie non presenta Sottospecie 

 
 

Origini ed Habitat  
 

È distribuita in tutta la Nuova Guinea, Papua e introdotta nell’isola di Palau.  
Vive nei piccoli e medi corsi d’acqua, fiumi, acquitrini, stagni, paludi costiere 
predilige acque a corso lento con fondale sabbioso o melmoso. 

 
Caratteristiche  

 
Elseya novaeguineae può raggiungere mediamente i 30 cm di lunghezza carapace. 
Il carapace di forma abbastanza idrodinamica si presenta tondeggiate ed appiattito 
leggermente più stretto nella parte anteriore; il piastrone ha colorazione chiara 
che si avvicina molto al giallo crema più intensa negli esemplari giovani ed è 
composto da 13 scuti. La colorazione della carnagione è grigia la parte inferiore 
del collo e degli arti è giallo, sul capo è presente una larga scaglia cornea. Negli 
individui adulti sono presenti due barbigli sul mento.  

 
Dimorfismo e riproduzione 

 
Il dimorfismo sessuale non è particolarmente accentuato e si evidenzia soprattutto 
dalla conformazione della coda: i maschi hanno la coda lunga, tozza e con la 
cloaca in prossimità della punta; diversamente le femmine presentano una coda 
più piccola e corta, con cloaca posta vicino al piastrone.  
Dopo la copula la femmina nidifica una sola volta all’anno deponendo da 5 a 20 
uova. Non sono presenti ulteriori dati sull’incubazione.  

 
Allevamento  

 
Nonostante il suo nome comune “azzannatrice della Nuova Guinea” non è così 
mordace, tuttavia potrebbe essere molto aggressiva e territoriale se allevata in 
compagnia di altri maschi della stessa specie. Necessita di un ampio spazio 
acquatico poiché è un’abile nuotatrice. Questa deve essere dotata di zona emersa, 
con relativo spot e lampada UV, che viene abbastanza usata dagli esemplari 
adulti. L’acqua deve essere ben filtrata al fine di evitare gravi patologie cutanee e 
oculari. Mediante un termo riscaldatore per acquari l’acqua deve mantenere una 



temperatura sui 24-26°C. Questa specie non iberna poiché nei luoghi di origine le 
temperature rimangono costantemente alte, tuttavia nei mesi estivi può essere 
allevata in laghetto alle nostre latitudini mentre in inverno è obbligatorio ritirarla 
all’interno di strutture riscaldate. 

 
Alimentazione  

 
Specie prevalentemente carnivora. 
Si adatta molto bene alla vita in cattività manifestando fin da subito la sua indole 
opportunista. In cattività possiamo offrire principalmente pesci, molluschi, 
crostacei, insetti acquatici e se accettati vegetali, piante e frutta. 
Soffre molto la fame ma non deve essere alimentata eccessivamente. 

 
Legislazione  

 
È una specie non ritenuta a rischio, quindi è di libera vendita. 
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